
FAMIGLIA SFORTUNATA: PADRE E FIGLIO MUOIONO A DISTANZA DI ORE
16 Aprile 2013

TERAMO – È morto dopo anni di coma uno dei tre figli di Gabriele Di Clemente, l’ex giardiniere di 72 anni ucciso la notte fra
sabato e domenica scorsi con trenta coltellate ad Alba Adriatica (Teramo), durante una cena tra amici.

Andrea, il figlio di Di Clemente si è spento in un ospedale di Ancona ieri pomeriggio a poche ore di distanza dall’omicidio,
come riportato dal quotidiano Il Centro, nel giorno dell’autopsia sul corpo di suo padre. Il giovane era entrato in coma
qualche anno fa a causa di un malore.

L’arrestato con accusa di omicidio volontario, il 43enne Andrea Marsili, un passato da tossicodipendente, comparso oggi
davanti al giudice per l’udienza di convalida.

 

 

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1


